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La Lettera Dei Diritti

Nel nome di Allah, il Clemente e Misericordioso

Sappi che Allah, che Egli sia misericordioso nei tuoi confronti, ha dei diritti su di te che ti accompagnano
in ogni azione che compi, in ogni sosta che ti attribuisci, in ogni strada che intraprendi, in ogni membra
che impieghi e in ogni strumento che adoperi; alcuni di questi diritti hanno più importanza rispetto ad
altri.

يمحالر منحالر هال مبس

ةارِحج وا، الْتَهنَز نْزِلَةم وا، انْتَهس نَةس وا، اتَهكرتَح ةكرح كل يطَةً بكَ فحقُوقًا مكَ حلَيع هنَّ لا هكَ المحر لَمإع
.قَلَّبتَها وآلَة تَصرفْت بها، بعضها اكبر من بعضٍ

Il diritto più importante di Allah su di te è ciò che Egli ha reso doveroso nei tuoi confronti per Se Stesso,
Si benedice e Si glorifica dal Suo diritto, questo è la base di tutti i diritti e da cui derivano tutti gli altri.

واكبر حقُوقِ اله علَيكَ ما اوجبه لنَفْسه تَباركَ وتَعالَ من حقّه الَّذِي هو اصل الْحقُوقِ ومنْه تَفَرعَ. ثُم اوجبه علَيكَ
.لنَفْسكَ من قَرنكَ إلَ قَدَمكَ علَ اختلافِ جوارِحكَ

Poi ha reso doveroso questo diritto nei tuoi confronti per te stesso{oltre che per Se Stesso}, dalla testa
ai piedi, su tutte le tue membra. Ha stabilito e dato alla tua vista un diritto su di te, al tuo udito un diritto
su di te, alla tua lingua un diritto su di te, alla tua mano un diritto su di te, al tuo piede un diritto su di te,
al tuo ventre un diritto su di te, al tuo sesso un diritto su di te. Questi sono i sette organi per mezzo dei
quali si agisce.

فَجعل ِللسانكَ علَيكَ حقا ولسمعكَ علَيكَ حقا وِ لبصرِكَ علَيكَ حقا وليدِكَ علَيكَ حقا ولرِجلكَ علَيكَ حقا ولبطْنكَ
الفْعونُ الاَا تبه الَّت عبالس ارِحوالْج ذِها، فَهقكَ حلَيجِكَ عفَرلا وقكَ حلَيع.
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Poi Allah, Sommo e Potente, ha stabilito alle tue azioni dei diritti su di te; ha stabilito alla tua preghiera
un diritto su di te, al tuo digiuno un diritto su di te, alla tua elemosina un diritto su di te, al tuo sacrificio (di
un animale durante il Pellegrinaggio) e alle tue azioni dei diritti su di te.

ثُم جعل عز وجل لافْعالكَ علَيكَ حقُوقًا فَجعل لصلاتكَ علَيكَ حقا ولصومكَ علَيكَ حقا ولصدَقَتكَ علَيكَ حقا ولهدْيِكَ
.علَيكَ حقا ولافعالكَ علَيكَ حقا

Poi questi diritti dalla tua persona si estendono agli altri che hanno dei diritti incombenti su di te. Il più
doveroso di questi diritti è quello dei tuoi superiori, poi il diritto dei tuoi subordinati, poi quello dei tuoi
parenti.

كَ ثُمتيعر قُوقح كَ ثُمتمئا قُوقكَ حلَيا عهبجوالَيكَ. وع اجِبةقُوقِ الْوذَوِي الْح نرِكَ مغَي َنْكَ إلم قُوقالْح جتَخر ثُم
.حقُوق رحمكَ

Questi diritti a loro volta si dividono in parecchi altri diritti. Quelli dei tuoi superiori si dividono in tre. Il più
doveroso è il diritto di colui che ti guida tramite la sua autorità, poi il diritto di colui che ti guida con il
sapere, poi il diritto di colui che ti guida con la proprietà. Ogni responsabile è una guida.

قح ثُم ،لْمكَ بالْعسائس لْطَانِ ثُمكَ بالسسائس قكَ حلَيا عهبجوكَ ثَلاثَةٌ اتمئا قُوقفَح :قُوقا حنْهم بتَشَعي قُوقح ذِهفَه
.سائسكَ بالْملْكِ

Poi i tre diritti dei tuoi subordinati si dividono in tre. Il più doveroso è il diritto dei tuoi sudditi che
dipendono dalla tua autorità, poi il diritto dei tuoi allievi perché colui che non sa è nelle mani di colui che
sa, poi il diritto di coloro che sono a te soggetti per questioni economiche, come le mogli e i tuoi schiavi.

قحو ،مالةُ الْعيعر لاهفَإنَّ الْج ،لْمكَ بالْعتيرع قح لْطَان، ثُمكَ بالستيعر قكَ حلَيا عهبجوكَ ثلاثَةٌ اتيعر قُوقحو
.رعيتكَ بالْملْكِ من الازْواج وما ملَت من الايمانِ

I diritti che i tuoi familiari hanno su di te sono molteplici e dipendono da quanto è stretta la parentela. Il
diritto maggiore è quello di tua madre, quindi quello di tuo padre, quindi di tuo figlio, quindi di tuo fratello,
e così via in ordine di prossimità di parentela, l’uno dopo l’altro.

لَدِكَ ثُمو قح بيكَ ثُما قح كَ ثُمما قكَ حلَيا عهبجوفَا ةابالْقَر ف محالِ الرصّلَةٌ بقَدْرِ اتتَّصةٌ ميرثكَ كمحر قُوقحو
لوفَالا لوالاو بقْرفَالا بقْرالا يكَ ثُمخا قح.

Da ultimo ci sono i diritti del tuo capo benefattore (se ti avesse liberato dalla condizione di schiavo), poi il



diritto di colui che potresti aver liberato, come suo benefattore, dalla condizione di schiavo, poi il diritto di
ogni persona benevole con te, poi il diritto del Mū’ażżim che ti chiama alla preghiera, poi il diritto del tuo
imam, che guida la preghiera comunitaria, poi i diritti dei tuoi compagni, del tuo vicino, del tuo socio in
affari, dei tuoi soldi e dei tuoi beni, del tuo debitore e del tuo creditore.

،لاةذِّنُكَ بالصوم قح كَ، ثُموفِ لَدَيرعذِي الْم قح ثُم ،هلَيتُكَ عمعةُ نارِيلاكَ الْجوم قح كَ، ثُملَيع منْعلاكَ الْموم قح ثُم
،ثُم حق إمامكَ ف صلاتكَ، ثُم حق جليسكَ، ثُم حق جارِكَ، ثُم حق صاحبكَ

Poi il diritto del tuo amico, di colui che ti denigra o di colui che tu denigri, di colui di cui ascolti i consigli,
di colui a cui dai dei consigli, di colui che è più anziano di te o di colui che è più giovane di te, poi il diritto
di colui che mendica o di colui a cui tu chiedi la carità, di colui che ti ha ferito con le parole e le azioni, di
colui che si associa contro di te, consapevolmente o meno, a mezzo di parole o fatti, il diritto dei tuoi
correligionari e delle minoranze religiose e i diritti che compaiono sulla scena a seguito dei cambiamenti
di circostanze e situazioni.

نع لعف ولٍ اكَ بقَوبذَل ةرسم وا لعو فلٍ اةٌ بقَواءسم هدَيي َلى لَكَ عرن جم قح ثُم ،لْتَهان سم قح كَ، ثُملائس قح ثُم
تَعمدٍ منْه او غَيرِ تَعمدٍ منْه، ثُم حق اهل ملَّتكَ عامةً ثُم حق اهل الذِّمة، ثُم الْحقُوق الْجارِيةُ بقَدْرِ علَل الاحوالِ وتَصرفِ
.الاسباب

Fortunato colui che ha potuto rispettare questi diritti con l’aiuto di Allah, che l’ha assistito e sostenuto.

هدَّدسو فَّقَهوو هقُوقح نم هلَيع بجوا ام اءقَض َلع هال انَهعا نمل فَطُوب.
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